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— Schiera , a filiera ecco gfc Dei di Varrò 
Lafciar del Chi le criftallm fedi, 
L'onde del glauco Mar, ì ampie caverne, 
1 tetti, i campi, le Cittadi altere, 
I gonfi fiumi , i ri fumanti fonti s 
E aperto il fen della terre/ire mole 
Sorger perfin dalle tartaree grotte. 
Mira, Signor, le inufitate forme, 
Le varie folgorar firane iràfe : 
L'afte mira, gli feettri, i cocchi armati , 
1 fervidi deftrier, gli archi, i tridenti: 
Mira le nere mudi, t f auree cetre, 
L'urne, le frutta, % coloriti fiori, 
E quanto un dì la vecchia età fi finfe. 

Ai non 



No» chieggo»; ho, tonar de' pingui altari, 
J caldi voti, gli odorofi tncenfi: 
Che del profano culto i tempi andaro : 
E "Roma fteffa, la j 'uperba Roma, 
Cui ficuri giurar? eterni regni, 
Cacciati alfin , al vero Nume erefe 
I primi templi, e gli olocaufii offerse, 
Fatta, fe pria delle idolatre genti, 
Del Popolo fedel già Capo e Duce . 
Ter Te, Sighor, colf onorato' ardire 
Viva» di colta Gioventù, che all'Ombra 
Del tuo Favor, folto gli <4ufp%j tuoi , 
Ter lunghe di fudor bagnate Jìrade , 

I fognati natali, i finti nomi, 

II poter vano, e in un la ftolta fede 
De fJfi mdvrMOT ì7 gf irif*AMtìy 
Le crude offerte, i delirami voti 
Dalle carte ractolfe induflre, e pronta 
Nuovo ftgtto osò farne a profe , e a carmi: 
Onde del Ciel pia lùminojo fplenda 

il don, che per le vie del ter rifulfe 
Col Sol, che notò a rischiarar le menti, 
L'atro difciolfe tenebroso velo, 
E giorno eterno fovra noi conduffs . 



GLI DEI 
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GLI DEI DE' ROMANI . 

GIORNATA PRIMA. . 

IKTRQDUZ10N.E. 

IDea dell'Accademia. Dei de' Romani. Altri Maggiori, 
altri Minori- Maggiori; altri Conienti, altri Scelti. Per- 
chè detti così . Quali , e quanti . Lilio Giraldi lodato e qui , 
e fpeflb altrove. Minori; Indigeti, Semoni, Dei di Campa- 
gna di Mare, di Fiumi, di Luoghi, di Cofe , di PaQioni, 
Vizj, ec. Perchè detti Indigeti; perchè Semoni, ec Deiftra- 
nicri. Componimenti Poetici tramezzali, e perchè. 

Dtl Sig. Ce. FrsuCffct Coati Noi. Faentino . 

DEI CONSENTI. 

CIOVÉ. 

Sue lodi pretto Orazio all'Ode XII. Sua denominazione. Suoi 
natali e Tuo regno. Suoi titoli. Giove Pennino. P. Ab. Sar- 
ti lodato. Giove Feretrio. Giove Statore; Elicìo. Capito- 
lino, o Tarpco; e fuo tempio: da chi votato, da chi fonda- 
to, da chi conftcratu, da" ci» rifabbricalo e riftoraoo. Gio- 
ve Confcrvatore, oCuftode. Laziale; Lapide; Olitale ; To- 
nante; Folgotatore. Giove Oflequenie, venerato in Roma- 
gna nei noltri contorni. 

C tu X 0 X B. 
A che prefedefie, e fuoi titoli. Giunone Regina. Madre di 
Famiglia. Pronuba. Lucina. Giunone Moneta, e in che 
occafione. Iride meffaggiera di Giunone. 
X-unto convertito in fiume. Favola tratta dal Poemetto Lati- 
no dell' elegante P. Carlo Noceto fovra l'Iride. 
Sestine Rimate del Sig. Brizfo Petrucd Maffeft. 
Rieti, dal Sig- Giuliano Bucci Faentino . 

VESTA. 

Altra maggiore, altra minore. Dì chi figlinola, e che rap> 
prefenii. Suo tempio eretto da Nutria in forma rotonda, 
e perchè. Confervazionc del fuoco perpetuo nel fuo tempio, 
«ofeivato ancora preflò Cadice nel tempio d'Ercole, pretto i' 



Etna in quei di Vulcano, fui monte Eriec in quel di Venere, 
c altrove . . Se io etto fi conferva fleto altre cofe ; fé il Palladio . 
Simulacri vietati daNuma. Opinione di Monfig. Uvezio. Se 
per 170. anni liciterò i Romani fenza fimulacrì. 

MINERVA. 

PerchédettaPatrima. Natali, nomi, e dignità. Suoculto. Aquali 
arci precedette. Sua Immagine. Qainquattia: Fefledi Minerva . 
Muse. Elegia Del Sig. Domenico Donali da Sahdtcm. 

CERERE. 

Suoi natali. Perchè detta Alma. Pctchè Legifera. Sue felle 
celebrate dalle Matrone . Sue immagini , e fuoi fagtifiij . Per- 
chè le G facrificafTcr le Volpi. Perchè la Porca. 

SAckiFum. Esametri e Pentametri dei Sig. Girolamo Zannai Diocef. 



Di chi figliuola. Diana Nottiluca. Suoi divertì Nomi . Invo- 
cata nei ludi Secolari. Suo tempio full' Avventino. Il Ver- 
re fua vittima. Il Pino a lei facro. 

Dissertatone Del Sig. Seiaflmnt Jtlhom Cor igaolefe . 

VENERE. 

Suo culto particolare pretto i Romani. Venere Genitrice. Fa- 
miglia Giulia creduta difecndente da Enea. Venere ulata per 
figlilo, e tetterà militate da Cefare. Venere vincitrice prete- 
fa la fletta che Aftatte da Modus. Uvezio. Sua Opinione cir- 
ca l'origine degli Dei favololi. Madre degli Eneadi detta da 
Lucrezio. Sua invocazione pretto il ijiedefimo Poeta. Venere 
Ericina . Tempio di Venere in Erice. Tempio limile in Ro- 
ma votatole da Fabio Maflìmo. Venere Ctoacina . Perchè 
cosi detta. Racconto di Lattanzio. Venere Libitina. Mo- 
neta a lei oflèru per cadaun morto. Saggio avvedimento in 
ciò de' Romani. Venere Sepolcrale in Delfo. Venere onde 
detta. Di chi figliuola. Marina nominata da Orazio. Sue 
immagini, Uccelli a lei fagri , e fuoi fagrifizj . Le Pupazzo 
offerte a Venere dalle fanciulle nubili, e perchè . Mirto a Ve- 
nere facro. Aprile, mele facro a Venere. 

GlSU/ZO NAT alizib m Roma . Elegia. Salto ftil di Properzio Dei Sig. 
Viateazh Bemiazzi Faentino. 
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Jmsse. Ero, ed Antere. Loro immagini , e Emboli colle pro- 
prie lignificazioni. 
DissEUTtnoKE Del Sig. Vìuccmjìb Ranieri Faustino. 

MARTE. 

Moria di Romolo depurata dalle favole. Ufo di portare Tiare- 
une colle figure del lupo, e di altri animali, Te abolito da C 
Mario, e da chi rimeffo. Moofìg. Francefco Bianchini lodato. 
Mcfe detto da Mane. Nomi di Mine, e loro etimologie. 
Suoi Natali. Favola frana, di Flora. Culto di Marte io Ro- 
ma. Tempio di Marte Ultore. Catullo a Mane facrificato 
il roefe di Ottobre. I Salj quanti, e perchè coti detti. Can- 
zoni Saliari. Anelli. Man vigila, formoli fpiegata. Imma- 
gini e divife di Marte. 

Bellona , Cocchiera di Marte. Dea della guerra. Collumi 
de' fuoi Sacerdoti ne' fagrilìzj. Suo tempio faor di Roma. 
Senato folito adunarli io elfo per gli Ambafciadori flranieri, e 
pei Generali, che domandavano il trionfo. Colonna bellica. 

Vittima. Immagini della Vittoria. Roma colla Vittoria in ma- 
no, o coronata dalla Vittoria. 

Diisektazionb dei S>£ Brinili Petrucci Majjefc . 

ME RCV R 1 0. ,,' 
Ca neonetta Berniejca Jet Sig. Jacopo Manzoni Patullilo . 

NETTUNO. 

Perchè cosi detto. Suo dominio fovra il Mare efpreflb a ma- 
raviglia da Virgilio nel lib. I. dell' Eneide. Se Confo fi 3 lo 
fteflo che Nettuno. Fède dette Confittili. Confo Dio del 
ConCglio. Perche Tua ara in luoghi fonerranei . Perchè il 
Cavallo facro a Netruno. Perche detto Ennougeo. Perchè i. 
Lcftrigoni, i Ciclopi ec. detti figliuoli di Nettuno . Suo culto 
quando introdotto in Roma. Forfè portato da Enea in Ita- 
lia. Sua Moglie Anfìrrite. > 

Glavcc, proteo, KzBnor Deità Marine. 

Epigramma Jet Sig. Domenico Cacasi Fafiguweft - 
Recit. dal Sig. Gìambatifi* BeUfi da Lugana . 

Naiadi Dee de' fonti, e de' fiumi. K^ree Dee delle Valli. 

jfHADMADi delle Selve. 

Versi Elegiaci del Sig. Giuseppe Cattaui Brifigbcllefc . 

11 Lamohz. 



Il Ljmrti Veiisi Elegiaci del Sig. Pietro Stroctbi Fiatino. 
Poutvnno Dio de' Porci, detto prima Melicerta. Sua Madre 

Maitura detta prima Ino. Ufo di cambiare i nomi nella ^po. 

tcoli. Palio notabile di Lattanzio, 
Dissertazione del Sig. Crifofaro Sarti Bologne/e. 

VULCANO. 
Epigramma del Sig. Paolo Sacchi Ruffefe. 

Recit. dal Sig. Lodovico Laghi Fatnl'uK . 

APOLLO. 
Deb, Patera, Delfo, luoghi celebri per gli Oracoli. Apollo 
Aziaco. Conferva tote , e Cuflode di Roma. Navale. Bro- 
cufio al Properzio lodato. Nicopoli. Colonia Aziaca. Apol- 
lo Preiidence a quattr" Arti. Sue immagini , e Simboli . 
Confuto con Bacco da Macrobb, e perche. Tutu gli Dei 
dal medefimo riconofciuti oelSole. Opinione di Sani' Agoltn.o 
circa la pluralità degl'i Dei: fe un iverfal mente creduta da i 
Gentili. Opinione di Marziano Cappella. 

La tTBMO At-BOHEKTO, 

Elegia del Sig. Domenico Dardozv Faentino. • ■ ■ 

EscaLAew eccellente nella Medicina. Perchè fulminato da dio- 

ve. 11 Sig. Dott. Giambatiiìa Borfieri lodato ne' Vcru che 

feguono. 

Epigramma del Sig. Francefco Salotti Fufignanefe . 

Recit. dal Sig. Ubaldo Ber/ieri 
Onorato in Ragufi folto forma di Serpente, Simbolo ancora del. 

la Dea Salute. , - 

Vero per lo totale riftabiliroento del Padre alla Dea Salme , elprei- 

fa coi Simboli del ferpe , dell'ara , della cazza, del battone. 
Elegia del Sìs- Niccolò Pafolini Nei. Faentino. 
Tempin d' Efculapio rell'lfola Tiberina. II Callo Tua vittima. 
Barba ra/a da Dionigi Tiranno di Siragufa ad Efculaplo. 
Epigramma del Sig. Pietn Santoni Fufignanefe. i 

Recit. dal Sig. Domenico Mongbìnì Ravennate. 
Dissertazione del Sig. Luigi Savini Faentino. 
Licenza, e Invito per la feconda giornata. . . ' 

Vinsi Volgari del Sig. Brì^io Petratti Maf/e. 

Recit. dal Sig. Fabio Curali «ci. Faentini. 

SECONDA 



SECONDA giornata: 

PREF AZIONE LATINA. 

SI moflra 1* utilità nelle Scuole del Compendio dei Riti Ro" 
mani del Ch. Nieupoort. 

Del Stg. Vincenzio Ranieri Faentino. 

DEI SCELTI. 

CIANO. 

Dio dell'anno intefo pel Sole. Ritrovatore del Vino in Italia.* 
Creduto Noe. Suo Tempio in Roma aliato da Romolo. 
Giano di due, o di quatcro fronti, e perchè. Clufio, e Pa. 
tnlcio. Medaglia di Nerone, con Aia Inferitone. Interpre- 

. {azione del P. Arduino. Sua maniera riprovata. 

SATURNO. 
Lettola del Sig. Giafrppe Matteuccì Bagnarefe infertili nella Dìffertaz- 
Decrepito rapprefenta to , e perchè. Col ferpe in arto di ro- 
derti la coda. Se lo fieno, che Adamo; Che Noè. Me- 
daglie appartenenti al medeflmo. Inventore dell' arre del 
feminare inlìemc con Giano. Etimologia. Sua dimora nel 
Lazio. Età dell'oro. Suo tempio. Erario pubblico in etto. 
Felle Saturnali . Liberta degli Schiavi di r reità re co* loro Pa- 
droni. Coilume de' Gladiatori di combattere lino allo fpargi- 
mento del /angue. Sagrine; umani. Aboliti da Ercole. Fan- 
tocci di Orarne foflituiri. Ufo di facrifìcarc a Saturno a 
capo feoperto , e perchè . 

Seguita la Dissektazioke ili Sig. Brunetti. 

REA. 

Prerefa la Terra abitati. Suoi nomi, e titoli. Sua venuta a 
Roma. Sue immagini, e fpiegazionì . Sue felle. Ludi Me- 
galciì. Galli fuoi Sacerdote. Timpani, e Cembali ufati ne' 
di lei Sagrifiij, e perchè. Perchè fe !c facrificaue la Porca. 
Pino a lei facro. 

GENIO. 

Dio della Natura. Ocde detto, e perche. Suoi nomi, e ti- 



coli preffo Apuleo: Giunone Genia delle Danne: Silvano d" 
Augnilo, Silvano A gre ile , Sbaglio di Monfig. Uveiiu. Co. 
(lume di giurare pel Genio de' Padroni, de' Principi, ec. Ge- 
mo buono. Genio cattivo. Serpe Tipo del Genio. Sagri, 
fiij ne* giorni natalizi - 

PENATI E LARI. 

DisswrAiroME inferiti del Sig. Francesco Cercai Brijigbellefe ." 

Penali, e Lari (otiti a confonderli . Loro diluizione. la che 
confida. Etimologia. Penati pubblici. Opinione di Varrò, 
ne circa i Caberi. Scelti ad arbitrio. Lor figura. Lari di 
A le (land ro Severo Imp;ratore. Ereditari alle famiglie. Fuo- 
co perpetuo dinami ai Lari . (Mine e Sagriikj . Perche fi 
facrificaflè loro la creila dei Gallo. Perche (a Purea . Offer- 
ta del Piatellino. Lungo di Perfio nella Sai. III. Cuhrixque 
foci fecora pittila e/1, dilucidato. Origine de' Lari. Ufo di 
feppellire i morti in Cafa. Origine della Idolatria. Luogo 
notabile della Sapienza, c. XIIL v. itì. Lari deilc lìrade, e 
de' quadrivj. Felle Compirali. Lari Permarini . Congettu- 
ra di T. Livio. Ufo di Cslu tare i Lari ne! metterli in viag- 
gio, e nel tornare. Madre, o Nonna dei Lari. 
Seguita la Diii£»T»i!oM« del Sig. Brunetti . 

PLUTONE. 
Dì chi figliuolo, Sun Regno. Dio delle richezze confiifo con 

Pluto- Ratto di Proferpina fua moglie. 
TToiie t>t Pt-uTOtz. E pio ram ma Del Sig. Co/imo Sacchi Rnffefc . 
Parchi e Futa. Epigramma Del S>g. Gìambatifta Fofcbìni Bagna- 
cavallefe . 

BACCO. 

Suoi natali. Suoi moltiplici aggiunti. Perche detto Libero. 
Sua figura e fpiegazione . Perche cornuto. Perche col Tir- 
fo. Suo corteggio. Satiri, Silvani, Baccanti. Sileno fuo 
Ajo. Baccanali. Suo figliuolo. 

Ditirambo Del Sig. Vincenzio Ranieri Faentino. 
Recit. dal Sig. Luca Fabbrani Marradefe . 

SOLE E LUNA. 
In che differenti da Apoliine, e Diana. Cavallo al Sole facrifi- 
cUOt e perche. Tempio della Luna nel Palatino. Eccliffi 
credule 



credute effetti d' incantatori. Strumenti alati per romper 
l'incantcfimo. Supcrlìiziooe ritenuta predò alcuni Orientali . 
Dissertatone Del Sig. Vincenzio Brunetti Faentina. 

INDIGETI. 

ENEA E QUIRINO . 

Enea Indisele. Novella di Procolo. Sacerdote, e fella Quiri- 
nale. Erfilia adorata l'otto il nome di Ora. 

ERCOLE. 
Sua immagine. Pailucert, falluif$im,caaatii>U«tìiHii tragici. San- 
to, Saura aggiunti di Ercole. Intenzione ma! interpretata. 
Lettera del Marcio al Giacobino. Ercole Mufagcta. Tem- 
pio di Ercole, e delle Mule. Paflerazio al Properzio lodato. 
Suoi Sacerdoti . Sagri fizj celebrati a capo imperio, 

CASTORE 8 POLLUCE. 
Loro immagini. Tempio in Roma ; da chi edificata. Detto 
tempio Colo di Cadore. Motto di Bibolo a quello propolito - 

IMPERATORI DIVI. 
Celare. Apparizione della Cometa. Medaglia di Celare. A- 
. poteofi degl'Imperatori lino a quando. Medaglie. Rito del- 
la Ccniecrazione . Flamini, e FUminiche agF Imperatori , e 
Imperatrici. Aquila , e Pavone contrallegni delle Con fegrazìo' 
ni. Efempj d'.ipoteuli private. Tentativo di Cicerone per 
deificale Aia figliuola . Middlctoa autore della vita di Cicerone 
lodato . Onori divini praticati coi vivi . Tempio dagli Aliarli 
fabbricato a Tiberio, Manza fatta dalla Spagna. Tempio al- 
iato ad Augnilo, e a Roma. Fette in onore de' Magiltrati 
delle Provincie, Fani, ec. Moderazione io ciò di Cicerone. 
DihEJltaiione Del Sig. Pietri) Travcrfarì Imoltfc . 
Kttit. dèi Sig. Pietro Santoni f i fanone /e . 

S E-M O N I. 

P A N E. 

Dodici Conferiti di Campagna invocati da Vairone. Figu- 
ra di 



ri ■ dì Pane , e fua lignificazione . Timori panici . Perchè 
detti coìì. Luogo di Valerio Fiacco illultraia. Il Ch. Gtan- 
nanronio Volpi lodata. Dialogo di Lodovico Zoccolo faen- 
tino. Felle Lupercali. Teologia de" Romani piovenicnte da- 
gli Arcadi fecondo Monfig. Uvczio. 

FAUNO E SILVANO. 
Confufi con Pane. Lor figura. Sagrjfiij e Felle. Novella 
di Fauna . 

VERTUNNO E POMONA. 
Vertunno limile a Proteo. Sua de Domi naz ione . Dio de' frut- 
ti. Pomona fua Moglie. ■ • 

PALE. 

Creduta da alcuni mafebio, da alcuni femmina. Opinione del 
Broculio. Telìimooiodi Varrone, e di Servio. Molte Dciià 
dell' uno, e dell' altro feffo . Venere barbata in Cipro. Si- 
mulacro riferito dallo Sponio. Offervazione di Macrobio al II. 
dell'Eneide v. 6ji. Libero , e Libera . Luno, e Luna , ec. Opi- 
nione degli Stoici , e de' Lacedemoni . Vulcano , e Minerva 
dell'uno e dell'altro fefTo pretto gli Egiziani. Pale, altra , Dea 
de' Pallori, altro, Dia degli Armenti. Paliiìa, a Parilia felle 
di Pale. -- •-- 

F Z ORA. 

Opinione di Lattanzio ; fe vera. Sue felle. Madre detta da Ci- 



tino. 

Ridi, dal Slg. Cìeìit Bertola^i Faentina. 

Termine inventato da Numa , e perche . Sua legge circa iTewiini. 
Non volle cedere a Giove. Indovinello preffo Gellio; fciolco 
dal Poliziano feguìtato dal Giraldi . Sue felle e fagrifizj. 

Di»ekt4hone M Sig. Vincenza fierrclazv Faentina . 

DEI DJ COSE. 
Levana. Rito di riconofeere i figliuoli per propri fui nafeere. 
Cunina invocata fpezialmente nel giorno lultrale. Tratto di 
Perfio alla Sai. H. inoltrato. Eduli. Potina. Cuba. Fa. 
»j o Statano. Loro ufficj. 
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Fasanm. EfiQUHM* De! Si;. Gìujeppe Fasti da Calietinhgieft . 
Recit. Dal % Chetasi Baza&ml *< Tndotio. 

Dee, c Dei infocati dalle partorienti. Profa , e PofHerra . Na- 
zione.e Paveniia. Oflìlaggine . Talaffio; Domrduco, Jugati- 
no Dei de'Matrimonj. Dea Viriplaca. Sua cappella, e ira. 
plagine in Ruma . Ricorro alla medcfima de' Coniugati diluita- 
ti . Otta. Strenua. Murcia. Vibilia . Puta. Mclonia. Loro 
uifiij, Ippona. Stercuzio. Rubigine. Felle Rubigli. Ange* 
tona. Locuiio: come Tuo culto introdotto in Ruma. Va- 
cuo* confura con Minerva , con Diana, con Cerere, e con la 
Vittoria. Venuta dai Sabini, Suo tempio delio futtt da 
Orazio. Adorata d.>i Soldati, dai Contadini, ec. 

DisitHTazioNE del Sig. Niccolò Pafoliat Nei. Faentino. 

VIRTÙ" ED ALTRE COSE. 
Tempio della Virtù fuor di Roma: da chi votalo, e da ehi fab- 
bricato . Tempio dell' Onore . Medaglie- Altro Tempio. 
Tempio nel Campidoglio della Mente. Da chi votato, e con* 
tigrato unitamente col tempio di Venete Ericina . Iterili» 
ik teeara dal Brocufio. Fede. Vicina a Giove in Campido- 

fin. Speratila. Sno tempio nel foro degli Erbaggi. Picià. 
uo culto nel medclimo (oro. Pudicizia. O.ioraia in diverfo 
lungo da* Patrizi, e dalla Plebi. Pace. Suo tempio eretto 
da Vefpafiano. Qjiete. Saint*. Liberti. Feliciti. Riflef- 
fione di Sant'Agoitmo. Medaglie. Pecunia Dea. Efculano, 
e Argentino funi figliuoli; fé adorata in Roma. Palio di 
Giovenale. Sciiglimenrn della difficoltà Roma Dea. iuoi 
tempj prelTo varie nazioni. Fortuna Primigenia. Muliebre. 
Buona fortuna. Mala fortuna. Barbata. Suoi tempj. Of- 
fervazionc di Plutarco. ■ 

V1ZJ E COSE NOCIVE. 
Voluttà. Piacete. Pavere. Pallore. Audacia adorati in Ro- 
ma . Febbre. Suoi tempj. Orbona. Averunco. Luogo nota- 
bile dì Cicerone. La Dea Temperta . Suo fagnficio. L'Ode 
X. degli Epodi di Orazio dilucidata. Opinione del P. Arduino 
circa Orano, Virgilio, ed altri Scrittori Latini rigettata. 
Versioub della juddetta Oda del Sig. Benedetti} Rufelli Lo»- 
giatefr . 

Disserta ione de! Sig. Annibale Rondinini Noi. Faentino. 

B 2 DEI 



DEI STRANIERI. 
Non permeili ne' primi tempi in Roma. Luogo di T. Livio. 
Ammefli d'ogni latta col tempo per politici. Ufo d' invitar, 
h ncll' efpugnarioni . P- M. Anfaldi lodato. Deità degli E- 
giziani molto favorite in Roma . 

ISIDE. 

Se dai Greci in Egitto, o par dall'Egitto ai Greci palTaùc. Suo 
tempio in Roma nel Campo Marzia. Suoi Sacerdoti col ca- 
po ralb, e veltiti di [ino, e perchè. Sue Felle piìl volte vie- 
tate. Riti ufati dalle Matrone in facrificarle. Volpi loda- 
to a Cat. Tib. Prop. Ifidc confufa con Cerere, con Cibele, 
e colla Luna. Ifìiic Cibele venerata in Ravenna. Ab. Giù* 
feppc Pimi lodato. Ifcrizìone. Siftro cofa folte. 

A N V B I. 

Sotto figura di Cane. Compagno d' [fide in cercare Ofirìde. 

OSIRIDE. 
Suo rapporto ad liìde . Api adorato nel Bue. Semi della Dot- 
trina di Pitagora intorno all'anima. Oliridc dettoSerapide.e 
confultaco dai malati. Novella di Svetonio nella vita dì Ve- 
gliano . Sc-j pide pretefo da alcuni la fieno che Giufsppe 
Patriarca. Ragioni dai medeCmi addotte. MR. de Lavaur 
lodato . 

DlSSERTMIOME Del Sìg. Leone Gian'aù Longìantft . 

La Gajui. Bmkhiiuu Del Sig. Giu/rppe Mattateci Jt*g**"l* ■ 

Recit DJ Si s Co Carlo Cotti Notile Fatatilo . 
CoNCLusiodE . Difiico del Sig. Giovanni Ragghiai di Tredt^h- 

Rtcit. dal Sig. Nicioìi Rondimi! Uri. Faentino . 



ANTONIO 



ANTONIO CANTONIO 



IACOBUS MANZONIUS 
Seminami Alvmsiii. 



Ntm iter emertjts , quo nos veneranda V '.tujìas 
Augurata Tiberis pajftm comitata per Urbem 
Duxit, £7 oftendens bis mille altaria , mille. 
Undique nigrantes Vancbais ìgnibus aras , 
Templaque bis centam cano fquatlentia vultu , 
Et ritus , £f multa dedit monumenta Uteri , 
Innumerofque aditus , penetraliaque ampia Deorum, 
Quas , rogo , Vegajides , pueris recluditìs undas , 
Qudjttga, qttos nemorumfaltus , vallefque fupinas ? 

Non rerum facies , noavultus, non color mus: 
Non una angujli fe monjlrat femita callis , 
S ed diverfa licei percorrere ftrata viarum , 
Etruj'cis fìgnata olim, fìgnata Latinis ; 
S'we animo ad cytbaram triftes depellere curas , 
Nomina five Ducum vìBuris tradere ebartis, 
Scripta aliena juvet rigida jeu fronte mare, 
Vertere 



Vertere feti patrio externas fermane hqmlasl 
Magnum opusi imenfum; nec cui fine ninnine Divùm 
Se attingili tantum parvis ajfveta Juventus . . 
Tu "Patria , tu nofler Amor ,fpes maxima nofiri t 
Hut adfis , faveafque fimul: tipi carmina crefcuat. 
Sic bona ,Jìc ftudìis poftbat infiruHa Juventus 
Induat ingenuos , duce te , teque Auspice , mores . 
"Net late interea vafii tonfurgere muri 
Dejìftant , alma, fiotto jam certa Saluti . 

Fernet opus , tollitque altum caput ardua moles : 
Et nova dum jlupidus miratur Tempia Viator, 
Creftentemque adis frontem, ingentefque eolumnas, 
j4tTiaque,£J celiasi multa cuèilia, fedem 
/Egrotis , artts , £7 propugnatala quondam, 
Denique fufufus paltentia lumina Livor 
Jam Jilct , atque mantts libi dot pofi terga revinilas . 



ACCADE- 



ACCADEMIA LIBERA. 

GIORNATA TERZA. 
PROSA PASTORALE. 



V^Uanto la varietà diletti. 

Del Sig. Domenico Daràoccì Faentino . 

COSE CRITICHE. 

IMMAGINI PORTATE NE' TRIONFI. 
Cola rapprefentaffero. Con qual ordine fi portaflero. Di tjcal 
materia fonerò folire a farli . Cofa intenda Perfio alla Sar. 
VI, per lagentefque locai CiefoniaRhtnoi . Lettera del C h. 

Facciolari lodata. Se altri innanzi a lui abbia intefa la voce 
Rbenoi a dovere. Se il locai polTa intenderli nel fuo fempliee 
lignificato. Altro palio limile di Perlio alla Sat. II. v. 4Ì. 

DrSSESTAIlDBE L ATI ha del % Benedetto RafeUi Loltgiatteft . 

PASSO DI CICERONE al lib. II. 
-* . De Oratore cap 6. illuftTato. 

Cofa intenda Cicerone per uabilìcì. Se faiFolini, a teliacei ma- 
rini. Palio di Aurelio Vittore. Come il fatto contato da* 
Valerio Mat&rno; come dal Manuzio. Origine dello sbaglio. 
Diverfa lezione intorno al luogo. Il Ch. Sig. Dott. Bianchi 
Iodato. Follili marini ne" monti prova del diluvio. 
DrsiEKTAijoNH Del Sig. Leone Gianinì Longianefe . 
Traduzione dell' Ode XXVIII. del fib. I. di Orazio. Te Ma' 
t'is, & Terr*. 

Del Sig. Brizia Petruccì Mafefe ; 

Conti-adizione. O/Tervata dallo Scaligero. Mal difefa da qual- 
che Interprete. Si fa che Archita muoj;i in Mare, e un Ma- 
rinaio dia giudizio di Pitagora . Se i! primo vero. Se il fecondo 
giuria il decoro. Sepoltura degli antichi . Cerimonia funerale . 
In che confittene. Palio di Cicerone. Parto di Virgilio. 
Del Sig. Jacopo Stunzpità Faentina . 

C APOLO- 



□igiiizcd by Google 



APOLOGIA. 
Opinione di Stefana Pallavicini Iodato. Due parlano, Il Ma- 
rinajo (ino ai V. Seva caput Proferpiita fttgit . L' ombra di un 
alerò arrogato in mate fino al fine. Come cesi li iciolgano 

De! Sig. Domenico Dai docci Faentino. 

Recit. dal Sig. Fraactfco Rondinini Nob. Faentino. 

COSE 1STORICHB. 
II fagrifizio d' Ifigenia rapprefeotato da Tijnante. 
Sonetto del Sig. Stridio Petrucc't Mafrfe. 

Recit. dal Sig. FrancijcQ Capellini Noi. Fate/ino. 
Parlata di Vetturia a Coriolano. 
Sestine Rimate del Sig. Vincenzio Ranieri Faentino. 
Annibale molira l' Italia a' fuoi Soldati . 
Sonetto del Sig. Brigo Petrucci Maffefe. 

Recit. dal Sig. Giocondo Blttiaa^i Bologne/e . 
Scipione l'Africano refìituifee una Giovine prigioniera al firn Spo- 
lo, e trenta groba fomma di danaro afferragli per rifeatto . 
Racconto Iflorico fecondo T. Livio. 
Del Sig. Pietro Stracchi Faentino. 
Scipione a Linterno. Tranquillità della vita- privata . 
Canzone del Sig. Briga Petrucci Mtgefe. 
Dialogo fopra il Sepolcro di Seipiotie, 

De' Signori Lodovico Marchetti ', e Vinttnzi» Monadi Neiìli 

Reeit. la feconda parte dal Sig. LvcaMarraii Noi. Ed- 

VERSIONE- - " , ■: v 

Picciola Prefazione circa l'ammetterli Lettere nell'Accademia.. 

Del Sig. Vincenzio Marradi Kob. Faentino. 
Lettera d' Anni bai Cato n. 145. tom. t. pag. 180. ediz. Comin, 
Versionè del Sig. Giimbatijìa Fofcèìni Bagnacavalle/e . 
Lett. dai Signori Co. Stefano Binatoli Bagnacavalle/e , Francefco Bel- 
letti Comaccbiefe . 
Lettera di Sudacchio Manfredi pag. 37. tom, I. ediz. Bologn. 

delle Familiari . 
Versione del Sig. Domenico Donati da Saladeccio . 
Lett. dai Signori Girolamo Bìancoli Bagnacavallefe , Temmafo B(r- 
linrani Bagnacavallefe . 

Lettera 
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Lettera Jcl Sig. Giampietro Zanniti pag. 167. tom. I. 
Versione del Sig. Luigi Pratrfi Marradese . 

JLcrt. dai Signori Monalditte Monaldini Noè. Faentina , Giambattfia 

Bonaccia!! Bolognefc - r. 
Volpeed uva. Favola di Fedro. la Verfi Efametri , e Pentametri . 
Del Sig. Antonio Bagoli Majfefe. 

Recit. dal Sig. Vincenzio Brani Faentina . 
Traduzione della mcdéCtna Favola. Sonetto Anacreontica. 
Del Sig. Vincenzio Ranieri Faentino. 

Recti, dal Sig. Antonio Galli Bolognefc . ■ 
Verfione delie eli di Or.iT.io nella Poetica ■ Vtrfi Sciolti 
Del. Sig. Giafeppe Fanti da Cafielbologneft 4. .- 

COSE VARIE. 
Il Pallore, e il Pcfcatore. 

Egloga mipa De! Sig. Jacopo Manzoni Faentino . 

Recit. dai Signori Paolo Sacchi Ro/fefr, Giafeppe Bcdefcbì 
Cot'gnolefe, Co. Euftaccbia Venivi Noi. Bolognefe . 
Brindili al Sig. Paolo Dalmonti da Doccia. Si tocca l'ufo di 
bere rame volte, quante erano le lettere del oatai della perfo- 
ra per cui fi bevea. 1 , , 

Endecafillabi Latini Del Sig. Giovanni Ronchida Cafiel S. Pietro . 
Recit. dal Sig. Pietro Mortavi da S. Sofia . 
* Cadavero di Monfig, Gradarli Arciveicovo di Raguli trovato 
ultimamente dopo due fecoli e più incorrotto in Cotignola 
fua Patria. 

Epigramma De! Sig. Vincenzio Spada^i Fufignanefe . 

Rtcit. dal Sig. Lodovici Oraziani della fieffa Famiglia . 
La Maiolica . Epigramma. 

Del Sig. Giannandrea Paganti Faentino. 
La Cornacchia d' Efopo. Sonetto Anacreontica. 
De! Sig. Jacopo Manzoni Faentina. 

Recit. dal Sig. Giacomo Battoli da Cartoccio. 
Lodi della Villa. Egloga. 

Del Sig. Antonio Bagoli Majfefe. 
Il Plagiario. Verfi Efametri e Pentametri. 

Del Sig. Lorenzo Spighi da S. Pietra in Bagno. 

Recit. da! Sig. Antonio Lugattì da Cafiel S. Pietro. 
Scherzo fullo lìeffo argomento . 

Del Sig. Giulio Fagnoli Faentina. 




Clandit! jam tìvos paeri fat prata bibcrunt. 
Virg. Eglog. HI. 



Saranno interrotte le Accademie 
CON vARJ CONCERTI, 
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